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6.000 dell'Alfa METALMECCANICI: 
na fol!a ·di operai :-1 processo VERSO LA ROTTURA 

Ancora - . 
sospesI 

ontro Il padrone di stato:, ." DELLE TRATTATI E? 
liberiamo i compagni' arrestati mN~~~Oprime ~re della mattina è ~~~in~oi~ C~'~~:a~~~~~~origuU~~~an~ 
ituito dagli operai della Fonderia un comitato di solidarietà con Calandra, Tassone e Ragusa - Venerdì manife· 

e operaia contro la venuta di Andreotti a Milano 

terminato :!'incontro triang01are sinda- l'orario di lavoro in siderurgia, ma 
cati.lCoppo~lntersind. 'Subito dopo si anche «punti che . sembravano già 
è riunita la delegazione 'sindacale con acquisiti", e che « l'unico movimen­
la segreteria de'l,la 'FLM, per decidere to, pe'raltro insufficiente, nelle posi­
sulla" utNità di proseguire gli attuIB- zioni de J.l'llnertsind è la proposta di 
li incontri » •• In. un comunicato infa:tti far passare nel 5() livel·lo insieme agli 
I~ ,RUM ~a dl'chlarato che dopo la. r~~- impiegati di seconda, i l 35 per cento 
n,lOn~ di questa notte «le po~slblll- circa degli i operai specia lizzati ". Alla 
ta di svolta del!~ .v~~enza SI s~,no fine della riun ione congiunta con la 
all:lontanate per I Irrigidimento de,II In- delegazione alle trattative, si è riu-

, 1'3 marzo 
ntre fAlfa Homeo continua ad 

al centro del l 'attacco padro­
con i t re compagni arre'stati e 

.000 sospensioni che la direzione 
accenna a rit irare, oggi i metal­

ici de lle aziende a partecipa­
' sl'atale hanno dato vita ad una 

mani,festazione. Da'Jll 'Alfa, 
Siemens , dall'Innocenti mecca­
dal gruppo Breda (Siderurgica , 

eccanica, Fucine. Italtrafo) , 
di operai hanno raggiunto il 
rfempiendo tutte le g'radina-

con una partecipazione decisamen­
magg iore che nelle analoghe ma­

ioni dei mesi scorsi. 1n una 
ra -dominata dagli slogans ' 

rai 'per -la li1berazione dei tre com­
ni arrestati , si là svdlto i'I u proces­
al padrone 'di stato " che era sta­

re strum program~ato dall.'PUM., Lo SCOp? 
::arico di qu~lIo ,di ~enunclare I atta~o Sl­
'cista s" matlco C'he Il padrone pubbliCO sta 
~to che piendo i~ tu~.e le ~ran~i fabbri­
nella lo contro Il dlr/M.O di sCIopero. e 

lscismo tro le avanguardie. 'In realtà, SI è 
,o i l gov ato piuttosto di una delle solite 
lO contr 

as'semblee gestite in modo molto ri­
gido dagli apparati sinrdaca'li. Ne.JIo 
aprire la discussione H si·n<lacaHsta 
Bellocchio del,la FUM, ha esposto il 
programma daNe iniziative per le 
prossime settimane. Innanzitutto, nel­
le 60 maggiori fabbriche di Milano e 
provincia verrà 'attuata una' giornata 
di occupazione di fabbrica (il 22 mar­
zo in città ed fl 23 in provincia) con 
presidio permanente e assemblee 
nperte " alle forze poi itiche -, esten­
dell'do così a tutta la provincia 1'ini­
ziativa attuata lunedì all'Alfa Romeo 
di Arese e di Mi·lano. Bellocchio ha 
poi par1lato di un'assemblea cittadi­
na fra meta'lmeccanici e .. forze po­
litiche .. edi istituire un presjdio per" 
manente in piazza Duomo (la famo­
sa tenda che già in molte città ita­
liane i sindacati stanno attuando). 
che dovrebbe essere mantenuto ad 
oltranta fino alla firma del contratto. 
Ma 'la proposta che ha raccolto i 
maggiori applausi degli operai è sta­
ta 'que,I'la della manifestazione contro 
Andreotti, ohe venerdì verrà a Mila­
no per inaugurare ~na fabbrica di 

Segrate (c no al fermo di p()lli~ia, go­
verno Andreotti di scacceremo via" 
ha risposto 'subito in coro la platea). 
Dopo di lui i membri degli ese'cutivi 
di fabbrica della Siemens, Tedoldi, 
dell'Alfa Palaia e della Breda Belotti 
sono intervenuti suWattacco padro­
naie ne'l~e rispettive fabbriche. Parti­
colarmente applaudito que'sl'ultimo. 
che, presentatosi con la "divisa» 
della Breda (tuta verde e casco gial­
lo) ha fatto un discorso caldo e com­
batrtivo. L'assemblea ha anche sotto­
linE~ato con un interminabi,le applauso 
un passo del discorso del compagno 
avvocato Smuraglia quando ha det­
to: "Non ba'sta ohe chiediamo la li­
berazione de'i compagni arrestati , bi­
sogna che quando 'le galere si svuo­
teranno dei compagni, 'siano subito 
ri.empite dai fascisti e da chi 'Ii man­
da e li uti,lizza ». 

Nello stesso tempo ad Arese gli 
operai della sin'istra ,di fabbri'Ca, che 
iii giorno prima avevano iniziato a 
bloccare i prodotti finiti con un pic­
chetto permanente ai cancel'li che ha 
presidiato la fabbrica per tutta la not-

di ClaS5e!~----------------------------------------------------------------------------------------

RINO . LA LOTTA ESPLODE DURISSIMA ALLA FIAT 

tto ore di sciopero autonomo 
cortei enormi a Rivalta 

boriloa I 
di com ioperi autonomi anche a Mirafiori e Fiat Avio 

3 di un 
armi (tr 

lrro etc.). 
messo in rande giornata di lotta oggi a Ri-
3 contro ta. Gli operai di tutti i reparti del­
Foscari! fabbrica (verniciatura, carrozzatu· 

va nella lastroferratura) sono scesi in scio· 
::orso dal o per tutte le otto ore del primo 
uppi di 5 O. 
nti; parla ià nella giornata di ieri gli ope­
Ito dopo avevano prolungato lo sciopero 
Itorie gli .acale r ispondendo poi aila provo­
)Ia così Ione padronale, attuata con la 

polizia , ata a casa di 4.000 operai, con 
ei intern i e con la decisione di 
iniziare a lavorare nella giornata 

oggi. 
.u':Sta mattina gli operai sono en­

In fabbrica reclamando il paga­
to delle ore di scivolamento e, 
fronte al rif iuto della direzione, 
suno ha attaccato a lavorare. lo 

)ve aveva opero è partito dalla carroz.:atura 
! lì hann.o ~odo completamente autonomo 
tti che! rt!Ssimo infatti è stato il pompie­
gliati SUI glo Sindacale) e si è esteso alla 
ve a fr troferratura , che avrebbe dovuto 
Jerati , rT1 lo articolato. Per tutta la matti­
ati in a ,Cortei enormi valutabili intor­
~ di altr, agl i 8.000 operai, hanno percorso 
l i reparti lungO e largo la fabbrica impeden­
~esi in 5 che anche una sola macchina ve­
'so della , e prodotta. Si è attuato il bloc­
so le iniZI delle POChe merci, si sono lette­
atutto P mente Spazzate le officine dove po-

capi operatori cercavano inutil­
imporre te di fare un minimo di produ­

pagn i. La Ile. 
3tO resi5 e.rso le 11 la direzione ha cerca­
del PCI. di. mandare tutti a casa, ma gli 
me nel al Sono restati in fabbrica rifor-
i . è .con o ~rossi cortei di migliaia di 
Irigg lO. Pagnl e, attraversando il tunnel 

sono andati a bloccare la Palazzi­
na dove, protetti dai guardioni e dal­
le porte blindate, erano rinchiusi gli 
impiegati. Nell'impossibilità di far 
uscire i crumiri, gli operai hanno 
mantenuto il blocco. Alla fine del 
turno gli operai hanno atteso i com­
pagni del secondo per decidere di 
continuare il blocco della fabbrica. 

A Mirafiori ieri al secondo turno 
al'le carrozzerie, lo sciopero era di 
due ore articdlate, il montaggio si 
è immediatamente fermato al com· 
JYleto, meno decisa la partecipazione 
a:(.la lastroferratura. 

Si sono ovunque formati piccoli 
cortei di una cinquantina di operai 
che hanno più che altro svolto opera 
di propaganda . AI termine dello scio­
pero, il ,lavoro non è ripreso alla fa­
stroferratura (revisione 127, linea 
126) dove si è deciso di prolungare 
lo sciopero fino alla fine de'l turno 
contro i crumiri. La risposta padro­
naie non si è fatta attendere, alle 
19,45 la direzione ha iniziato gradual­
mente a mandare a casa gli operai fi­
no a metterne in libertà più di 3.000. 

M olti operai non hanno accettato 
i l provvedimento e sono rimIBsti in 
fabbrica a discutere come mettere 
fine, una vO'lta per tutte, al continuo 
ri catto di Agnelli, al tentativo ormai 
f in troppo chiaro di attacco alla liber­
tà di sciopero. 

Oggi sono proseguite le ore di 
sc iopero sindacale . Alle carrozzerie 
si sono svolte due ore di sciopero 
articolato, cominciate al Montaggio e 
proseguite all e 'Linee. Al'la verniciatu­
ra crumiri e capi sono riusciti a far 

tirare la 126. ma questo ha fatto sì 
che 'al termine del~o sciopero ~a re­
visione deMa 127 e la 'linea de1'la 
126 (verniciatura) hanno prolungato 
lo s'ciopero per protesta contro i cru­
miri: sono stati messi in libertà dal­
Ia Fia1 a mezzogiorno. A'lIe !Presse 
Meccaniche erano in programma tre 
ore di sciopero interno che hanno re­
gis11"1ato la consueta grossa parteci­
pazione operaia. Si sono formati al­
cuni cortei nelle officine, a111e Presse 
un gruppo di trecento compagni ha 
picchettato ,la palazzina per far usci­
re g,li impieQ_atL 

Anche alla Fiat Motori Avio gior­
nata di lotta molto ·dura. te ore di 
sciopero programmate erano due , dal­
le otto alle dieci. Immediatamente un 
corteo operaio ha picchettato gli uf­
fici degli impiegati impedendone l'en­
trata , mentre un altro corteo spazza­
va gli uffici interni. Tutti gli operai 
si sono 'Poi ritrovati in assemblea, do­
ve è stato dE".:iso uno sciopero auto­
nomo dalle 13 alle 114 per bloccare gli 
impiegati alla mensa. Alle 10, al ter­
mine dello SCiopero sindacale, alcu­
ni reparti (rettificatura, col'laudo e tor­
nitura) hanno risposto 'ad alcuni capi 
che provocavano spudoratamente pro­
lungando per un'a'ltra ora lo s·ciopero . 
Alle 13 tutto si è bloccato nuovamen­
te e un grosso corteo ha invaso la 
mensa spazzando gli impiegati . Il oa­
po del personale , Brigante, ha tenta­
to una provocazione, minacciando e 
insultando, ma la reazione operaia , 
al grido di «B'rigante fascista sei il 
prrmo della lista» e "Brigante bab­
beo beccati i'I corteo ", lo ha costret­
to a più miti conSigli. 

te, decidevano di sospendere il iYloc­
co (dopo .J'aperto boicottaggio , dei 
vertici sindacali) e di riproporre la 
questione a'l OdF, convocato , per do-
mani. 

Si è aperto 'questa mattina i'1 . pro­
cedimento per la riassunzione di Ca­
landra, 'che ora s1 trova a San Vitto­
re con gli altri due -compagni della 
fonderia 'delWAltfa. ' In~atti Calandra, 
prima di essere arrestato, aveva ri­
corso in pretura contro il li'cenzia­
mento. Da parte sua l'Alfa ha con­
dotto due sporche manovre: dapprima 
si è rivolta a'l pretore di Rho per ot­
tenere una di'chi,grazione preventiva 
di legittimità sul licenziamento di 
CalaRdra, 'Po~ !'la- presentato un'istan­
za al pretore capo De Falco perché 
conducesse lui stesso il processo 
senza affidarlo ai pretori del'la sezio­
ne lavo-ro 'che, come è noto, hanno 
pronunciato in pa1s1sato mdlte senten­
ze a favore degli operai. Quello 'che è 
più grave è che .J'j'stanza è stata ac­
colta e De F8il<co 'si 'è tenuto il pro­
cedimento per sé senza passarlo ai 
magistrati competenti. E' un grave . 
al"bitrio, sopl"latutto dopo che il con­
siglio superiore della magistratura 
aveva negato i'I trasferimento punitivo 
per i tre pretori del lavoro suggeri­
to da'II'ultra-reazionario presidente di 
corte d'appeNo Trimarohi. IAlia prima 
udienza, davanti a De Fa'lco, gH av­
vocati di Calandra hanno chiesto che 
'iii gill'di'ce si pronuncias'se 'con1;ro il 
licenziamento con provvedimento di 
urgenza. 

:La gravità de~I'larresto de'i tre ope­
rai è stata confermata dal,lo stesso 
giudice Gino Mma che li aveva fatt i 
incarcerare. Dopo l'inte'rrogatorio a 
San Vittore ha infatti dovuto àmmet­
tere che l'unica prova su cui 'Si era 
basa10 per ordinare la cattura era il 
comunicato (:falso) deNa direzione 
dell'A'lfa. Questo giudice non si è 
minimamente curato di sentire dei 
testimoni o di prendere in considera-

(Continua a pago 4) 

Lombardi: il go­
verno punta su 
una ulteriore 
svalutazione 
della lira 

In un'intervista al « Giorno ", il go­
vernatore della Banca d'Italia Guido 
Carli ha oggi dichiarato che « non vi 
è motivo di credere che l'andamento 
futuro del mercato provochi un ulte­
riore allontanamento della lira dalle 
altre monete)l. Carli cioè esclude 
una nuova svalutazione , oltre i limiti 
già raggiunti con la manovra della 
fluttuazione. 

Non è dello stesso avviso, invece 
Riccardo Lombardi del PSI il quale 
ha dichiarato 'oggi che « la rottura con 
i 6 partners europei è avvenuta in 
realtà sull'entità del tasso di svalu­
tazione della lira rispetto alle altre 
monete europee. Infatti, .. .Iegando la 
lira al marco tedesco con una flut­
tuazione in più o in meno del 2 e .un 
quarto per cento, cioè eventualmente 
con un massimo del 4 e mezzo per 
cento che corrisponde più o meno al­
la media differenza di prezzi fra l'Ita­
lia e il resto dell'Europa. 11 governo 
italiano - ha aggiunto Lombardi -
rifiutando tale soluzione, mostra di 
orientarsi verso una svalutazione 
maggiore, puntando con ciò sulla esal­
tazione de Ife esportazioni, più preci­
samente delfe esportazioni intereuro­
pee, come sostegno deffo sviluppo ". 

LA PROVOCAZIONE DEI 78 ARRESTATI A NAPOLI 

n'ita per conto suo la segreteria na­
zionale de.IJ a Rl.!M , che p oi si è reca­
ta da Coppo. Il quale ha deciso di 
.incontrare separatamente nel pome­
riggio prima i si ndacati e poi l'Inter­
sind. 

E' morto Ciuzzo, 
uno dei nostri 

• compagni 
migliori 

E' morto ieri a Pisa, improvvi­
samente, « Ciuzzo» Abela, uno 
dei nostri compagni migliori. Di 
famiglia prolet aria, era stato a 
Gela l'avanguardia di lotta del· 
l'istituto tecnico dove studiava, 
e un militante riconosciuto e st i­
mato da tutti i proletari. l'anno 
scorso, quando. si scatenò la 
provocazione di stato contro la 
presenza rivoluzionaria nella 
città, Ciuzzo fu preso e bestial­
mente picchiato dai carabinieri. 

. poi arrestato. 
Soffriva fin da piccolo di una 

grave malattia, e la fatica del­
l'impegno militante peggiorava 
le sue condizioni. 

Da qualche tempo, per poter 
terminare gl i studi, era andato 
al nord a raggiungere un fratel­
lo emigrato. 

I compagni di Lotta Continua 
esprimono tutta la loro solida· 
rietà alla famiglia di Ciuzzo. 

Un'altra tappa della collaborazione 
·tra fascisti e questura. 
NAPOLI, 13 marzo 

A Napoli , è bene ripeterlo, all ' inter­
no del disegno complessivo di fasci­
stizzazione che fa capo ad Andreott i , 
lo strumento diretto della repressio­
ne e della provocazione antiproletaria 
sono in modo sempre più chiaro i fa­
scisti di Almirante , sia che agiscano 
attraverso i loro squadristi , sia so­
prattutto attraverso gli squadristi d i 
stato , la questura ~ la pol izia. I legami 
tradizionali tra la questura e gli am­
qienti fascisti di Napol i sono ben noti: 
Alianello , questore pr ima di Zampa­
relli fu uno dei firmatari del l'eccidio 
delle fosse Ardeatine ; Cotecchia, ex 
vicequestore è ora deputato del MSI 
e ha promesso ufficialmente di spen­
dere il suo mandato nella difesa ad 
oltranza delle forze dell'ordine. Nel 
vasto disegno di provocazioni che si . 
sono succedute a catena dal 21 feb­
braio in po i - le sped izioni punit ive 

degli squadristi alle scuole più com­
battive il 27 e il 28, la bomba al 
cinema «Arlecchino", la gravissima 
montatura contro 78 compagni dome­
nica scorsa - la funzione della po­
lizia è stata innanzi tutto di provoca­
zione diretta, in secondo luogo di pro­
tezione sfacciata dei fascisti. 

Ed è stato per questa garanzia di 
impunità assoluta (dalle bombe di 
piazza S. Vitale ad ora non un fasci­
sta è st ato toccato, tranne Buffo, desi­
gnato come capro espiatorio della 
pretesa K imparzialità)l della magi­
stratura) , che i fascisti domenica han­
no potuto assaltare la sede del PC 
ML. Politicamente infatti non solo 
sono stati iso lati , ma ci sono state 
anche iniziative proletarie nei quar­
t ieri contro il comizio di Alm irante : a 
S. Giovanni , sulla res idenziale, i pro­
letari hanno bloccato la strada con 
barri cate di copertoni infiammati. A 
Barra i fascisti alla partenza si sono 

trovati ci rcondati dai compagni che 
gli hanno strappato le bandiere e al 
ritorno alcuni di loro sono stati pic­
chiati. Ancora , gli autofer rotramvieri 
della Sepsa hanno f atto sc iopero dal: 
le 10 alle 11 , proprio per impedire 
che i fascisti andassero al comizio, 
attraversando il quarti ere di Monte­
santo. I due comizi di Almirante si 
sono risolti in un fallimento: sabato 
a Torre Annunziata i fasci sti non era­
no nemmeno un centinaio e, rispetto 
al raduno di Napoli, persino il «Ro­
ma )l, per pudore non si pronuncia 
sul numero dei presenti. Di fronte 
alla più grave e scoperta montatura 
poliz iesca cont ro la sinistra rivoluzio­
naria , già ieri ci sono state delle pre­
se di posiz ione chiare, dagli articoli 
dell 'Un ità e dell 'Avanti!, al corteo de­
gli student i di 4 scuole, alle mozioni 
approvate nelle assemblee· studente­
sch e e in quella provinciale dei dele­
gati delle fabbriche . 
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ORINO coordinamento - Il FORSENNATOINTERVENT~~ 
NELL'ASSEMBLEA DELLA DC DI TRENTO 

degli di Lotta Continua • operai ANTIOPERAIO 
TORINO, 13 marzo 

Domenica mattina si è tenuto come 
di consueto il coordinamento ope~ 
: aio di lotta Continua; all'ordine del 

iorno l'attuale fase della lotta con­
irattuale, le forme di lotta e il carat­
tere della partecipazione autonoma 
'"lei consigli di fabbrica. 

A Torino la forza operaia ha rag­
giunto nell'ultima settimana un livel­
l') eccezionale. le stesse rappresaglie 

(Iella Fiat, ad esempio gli attacchi di­
retti al le buste paga, hanno contribui­
t::l a rendere più compatto e generale 
: 1 f ronte di lotta, in primo luogo a Mi­
~afiori , Un compagno delle mecca­
r iche ha detto: .. Adesso Agnelli si 
e, messo a rubare ore anche ai cru­
Miri, tanto che anche loro sono co­
l: t retti a scioperare lO . Sempre a Mira­
fiori i guardiani non provano più a 
.hiudere i cancelli davanti ai cortei 

'>perai , per non vederli volare via 
ogni volta. In fabbrica si diséute con 
" empre maggiore insistenza della ne­
cessità di dare obiettivi precisi ai 
cortei esterni: si parla di corso Mar­
"oni , della RAI, come a Napoli. La rab­
hia contro i licenziamenti è generale, 
anto che le parole d'ordine più gri­

:late sono quelle contro le rappresa­
glie e la repressione. 

Un compagno ha sintetizzato la si­
"uazione : «Per i padroni questi con­
• ratti non hanno pagato. Andreotti ha 
'lerso la propria scommessa con la 
Glasse operaia: la lotta operaia è og­
!Ji in piedi più che mai ». Esistono 
Juindi le cond izioni per far pagare a 
,.:aro prezzo ai vertici sindacali la pro­
posta d'inquadramento unico sulla 
,L1ale hanno dichiarato di essere di­

sposti a trattare con l'lntersind. Agli 
,)perai va spiegato con la massima 
chiarezza che l'attuale base di accor­
jo è un attacco prima di tutto a quat-
ro anni di lotte per obiettivi eguali­
an, per il superamento delle divisio­

"'i di categoria; in secondo luogo è 
'ln attacco alle aspettative di ' aumen­
'J salaria li che la piattaforma di Ge­
'lava, con tutti i suoi limiti, aveva pur 
sell1pre suscit ato : gli aumenti salaria­
'i !ndiretti derivanti dall'attuazione 

dell'inquadramento unico si sono ri­
dotti dal 16·17 per cento di Genova 
al tre per cento della proposta at­
tuale di Coppo. Per non parlare poi 
dei criteri di passaggio da un livello 
all'altro, dove il principio dell'automa­
tismo riguarda ora quasi soltanto una 
minoranza di operai di quarta catego­
ria! 

Ogni cedimento sulla questione del­
l'inquadramento unico non è altro se 
non una mano che si dà al padrone 
per ristabilire nelle officine i vecchi 
rapporti di dominio, di pari passo 
con la repressione brutale dei licen­
ziamenti, degli arresti. la battaglia 
contro fattuale progetto di Coppo va 
quindi condotta insieme all'altra bat­
taglia, quella per la pregiudiziale del 
ritiro dei licenziamenti. 

In particolare in questa settimana 
la spiegazione e la denuncia dell'at­
tuale ipotesi di accordo, insieme alla 
parola d'ordine dell'unità fra operai 
pubblici e privati, devono essere al 
centro della propaganda e del lavoro 
politico. Va resa quanto più difficile 
e costosa pOSSibile la manovra delle 
burocrazia sindacali di spezzare la 
unità dell.a classe operaia italiana. G!i 
operai di Torino devono essere co­
scienti fino in fondo della dimensione 
nazionale del movimento. e della loro 
fondamentale funzione di avanguar­
dia. A questo punto la discussione si 
è spostata sulle prossime scadenze 
di lotta qui a Torino, e sui modi più 
efficaci per garantire alla forza ope­
raia la possibilità di esprimersi . al di 
là e contro i freni e le gabbie sin­
dacalL I · sindacati indiranno molto 
pr.obabilmente, e fra breve, a Torino 
una giornata di assemblea permanen­
te nei maggiori stabilimenti e una 
manifestazione di metalmeccanici pro­
venienti anche da altre città. E' stato 
ribadito come la funzione della nostra 
organizzazione e in primo luogo del 
coordinamento operaio è quella di 
preparare queste scadenze, nelle 
scuole come in tutte le fabbriche, 
perché la voce dell'autonomia possa 
esprimersi con forza, perché il giorno 
che i cancelli di Mirafiori saranno 

ENOVA "." D:iscussi~o'ne- aCCeSa 
ull'ipotesi di accordo 

,""" l'. 

3ENOVA, '13 marzo 
Ieri mattina al ramo industriale del 

011([0 si è accesa una grossa di'Scus­
,iope sull'abbozzo dell'accordo Cop­
)0 La 'RL:M dÌ'stribuiva il proprio co­
Iluni,çato che gli operai trovavano 
Jscuro; i'l nostro volantino è stato 
}c, Jolto con 'un grosso interesse e 
rJli operai han detto che cominciava-
10 a capirci qualcosa. CiCYè in prati­
;a; quest'accordo inaccettabi·le è un 
)ljJ,1e e sarà respinto. 'Grossi capan­
,lell1 anohe alWora d~lIa ' mensa da­
leNi all a O rte : ~ui gli operai sono 
')wnti a respingere l 'abbozzo. Nel1e 
:l:-:. e officine la di'scussione è stata 
ncìto aocesa e l'atteggiamento degli 

operai identico da tutte le parti. AI­
l'Ital'sider, al'le 14 a'l cambio turno, 
identica situazione: fra le due parti 
è scoppiata una grande discussione 
che 'ha 'di fatto impedito ai sindaca­
listi della FILM di distribui·re alle por­
te il testo del comunicato. Qui come 
nelle fabbriche e'lettromeccani'Che, 
che già hanno l'accordo sull'inquadra­
mento unico, 'C 'è da notare che per 
gli operai Ila situazione peggiorerebbe 
r ispetto ai livelli, ai parametri, alla 
mobilità. 'Per i prossimi giorni nelle 
assemblee di fabbrrca in via di convo­
cazione, la dis'Cusisone sulla propo­
sta di Coppo si preannuncia ca'lda 
ovunque. 

aperti per l'assemblea permanente 
non siano soltanto i sindacalisti o i 
parlamentari a entrare nelle officine, 
ma gli operai, gli studenti le forze 
rivoluzionarie. 

Per arrivare forti a queste scaden­
ze, come per far avanzare il program­
ma operaio sul salario, sulla libertà 
di lottare anche oltre la firma del 
contratto, molti compagni hanno sot­
tolineato la necessità di usare tutte 
le sedi di dibattito politico, dove so­
no presenti gli operai, dove si gioca­
no, in misura più o meno grande, le 
sorti dello scontro. " Certo, ha detto 
un compagno, la forza delle avanguar­
die operaie sta. prima di tutto nell'es­
sere legate alla squadra, nel saper 
esprimere i bisogni e la volontà dei 
propri compagni di lavoro. Ma que­
sta forza va usata dappertutto, an­
che nei consigli di fabbrica. I consi­
gli non sono, nella stragrande mag­
gioranza dei casi, le sedi di decisio­
ne .politica fendamentali degli operai, 
ma possono~ diventare , se non c'è un 
continuo e deciso intervento autono­
mo al loro interno, uno strumento 
rigido e consolidato del pompieraggio 
sindacale .. Dove nei consigli ci sono 
gli operai a dire la loro, è difficile 
che i sindacati vincano ». 

Un compagno delle Meccaniche ha 
proposto dhe ai consigli ci vadano 
non soltanto i delegati, ma gH operai 
che sono all'avanguardia nel'le lotte. 
Dopo il contratto, ha spiegato, biso­
gnerà guardarsi anche dal sindacato. 
Negli ultimi consigli di settore di Mi­
rafiori i sindaca'listi hanno parlato 
di una a verifica" dei delegati subito 
dopo la firma: come dire ohe gli 
estremisti se ne devono andare, che 
devono rimanere solo i « loro ". Ha 
continuato: «quando mr sono accor­
to che il consiglio non era la sede del­
le decisioni operaie, ho deciso di 
uscirne; ma poi ho cambiato idea. 

Il no dei delegati napoletani 
alla proposta di Coppo sull' in­
uadramento unico 

13 marzo 

Ieri al cinema Fiorentini, si è te­
nuta l'assemblea dei 'Consigli di fab­
bri'Ca per una valutazione sull'ipotesi 
di accordo sull'inquadramento unico 
e sull 'orario per i si'derurgici, e per 
dare un mandato alla delegazione na­
poletana alle trattative, rispetto a 
questi due punti. 'Ha introdotto ilettie­
r i, che ha spiegato la posizione della 
flUM , già a tutti nota, rispetto alla 
proposta Coppo cercando di render­
la credibile. 

Per 'lettieri quello di Coppo è un 
inquadramento « rea'le ». Quando ha 
esposto la soluzione sullo sdoppia­
mento degli operai 'specializzati, la 
sala ha incominciato ad agitarsi, e 
dal mormorio si è passati al casino. 
Ha chiesto quindi se è il caso di re­
spingere l'accordo, mettendo in guar­
dia cile questa posizione favorisce 
la strategia del'la tensione : può esse­
re una fiammata , ma 'Poi il movimento 
si spompa e viene sconfitto. "Se lo 
respingiamo dobbiamo essere in gra-

do di intensifk:are Ila lotta e di conti­
nuare. Non si firma se non siscen­
de anche di un minuto sotto le 40 
ore per i siderurgici e senza garan­
zie sui nuovi investimenti. Non si 
firma senza i delegati licenziati in 
fabbrica ". In sala si urla: « lotta du­
ra senza paura " . Interviene quindi un 
compagno dell'Aeritalia di Pomiglia­
no: non -siamo d'accordo su questa 
ipotesi. No al<lo sdoppiamento degli 
impiegati di 'secorrda categoria. Gli 
operai spe'Cializzati non devono esse­
re divisi, C.S. 1 e C.S.2 in un unico 
live'No. I( lavoratori dell'Aeritalia non 
possono accettare questo accordo , 
tenendo conto dell'accordo aziendale 
Alfa del '72. 

Quindi interviene un compagno del­
l'Aerftalia che conferma , la posizio­
ne del compagno precedente, ed ag­
giunge: passaggio automatico dal se­
condo al terzo livel'lo entro 1'2 mesi. 
Per le azioni di lotta, tutte le decisio­
ni vanno lasciate al consiglio di fab­
brica. Iintervengono quindi delegati 
della Sofer, dell''ltalsider e un altro 

compagno dell 'Aeritalia, C'he confer­
mano tutti i no precedenti. Quindi all­
tri delegati della Siemens, Olivetti, 
che 'ribadi'scono le 'Critiche e il no 
all'ipotesi Coppo. 'l 'unica nota stona­
ta sta nella posizione del consiglio 
di fabbrica de ll'Alfa Sud, che pur 
chiedendo i pa'ssaggi automatici tra 
il secondo e il terzo livello, accetta 
10 sdoppiamento degli operai specia­
lizzati facendo il drscorso ufficiale 
del sindacato sulle «declaratorie 
prec ise ". Chiude un impiegato del­
l 'Aeritalia che attacca duramente la 
ipotesi Coppo , dicendo che nei fatti 
l ' intrec cio è svuotato comp letamen­
te, perché è nel quinto livello che 
comincia la carriera impiegatizia e 
ne l quinto si chiude quella operaia . 
Con una mozione per la liberazione 
immediata dei 718 compagni arrestati 
domenica, dopo la provocazione con­
giuma di fascisti e pol iziotti, si chiu­
deva l'assemblea e la delegazione 
part iva per Roma , con il no degli 
opera i napoletani al l ' ipotesi sull'in­
quack amento unico. 

Dentro al consi'glio ·ci voglio rimane­
re per provocare fratture, per rende­
re la vita difficile ai burocrati sinda­
cali ". 

AI di là dei consrgli, il coordina­
mento operaio torinese, il convegno 
operaio nazionale di lotta Continua, 
nella misura in cui si riuscirà a far­
ne non soltamo una scadenza della 
nostra organizzazione, ma, per quan­
to possibile, del movimento, posso­
no costituire, non certo l'organizza· 
zione alternativa, ma un valido pun­
to di riferimento per andare avanti, 
per sviluppare l'autonomia. 

DEL SINDACO BENEDETTI iMd~l: 
'd l' l ''' ertoral 

l1RlBNTO, 13 marzo 
Domenica 11 marzo si è svolta a 

Trento l'a's'Semblea del comitato co­
munale della 'DC ,di Trento alla pre­
senza dei massimi esponenti locali 
de'I partito dominante. 

Tutta l'assemblea è stata carat­
terizzata da 'un ulteriore spostamento. 
a destra di una DC tra ·Ie più reazio­
narie d'Italia. ,II sintomo di una 
« stretta» decisiva all'interno del par­
tito che detiene la maggioranza asso­
luta in tutto il Trentina e il controllo · 
di tutte le leve di potere a ogni livel­
lo, si er.a già avuto nei giorni imme­
diatamente precedenti, con il clamo­
roso annul1'cio che - in vista del con­
gresso provinciale - anche il presi­
dente della provincia Keiffler, che in 
passato aveva avuto mire «progres­
si'ste » e si dichiarava moroteo, è sta­
to totalmente rrsucchiato ali "interno 
del « listone Piccoli ". lE' questa una 
deile grandi manovre - portate avan­
ti in questo periodo senza esC'lusione 
di colpi con un clima da « notte dei 
lunghi coltelli» all'interno della DC 
- in vista ·delle elezioni provinciali e 
regionali del novembre 1973 (le pro­
vin'Ce del Trentina-Alto Adige sono 
« autonome» e hanno quindi un po­
tere molto maggiore rispetto agli altri 
enti 'Iocali italiani). ·11 punto più aper­
tamente provocatorio . dell 'a'ssemblea 
è stato toccato Quando - dopo un 
pe'sante attacco al 'PSI oer aver ab-

. bandonato la giunta comunale, dove 
la DC si è trovata appoggiata da un 
con'sigliere fascista legato ad Avan­
guardia Nazionale - è intervenuto il 
sindaco di Trento, Ida Benedetti. Co­
stui si era già messo tristemente in 

eVI enza neg I u' timi meSI , sopraÙJ' te s 
to per il comportamento subaltern on si è 
a~ padr?ni d~lIa NONE? nella vicend ncri'si 
di un licenZiamento di un operaio ché 4 
Lotta Continua per motivi esc.lusiv r i su 
mente politici e per aver concess r richie 
una sala comunale ai fascisti per ' 
Congresso provinciale del M91. A~ 
che recentemente il sindaco Ben 
detti _ . insieme a Piccoli e Keffl~ • .IIL..1 

- era 'stato tra i nota'bili democristi' 
ni che erano prontamente intervenu 
per « sanare» la situazione di en 
me tensione verifi'catisi alla Igni 
IIRET dopo 1a provocatoria serrata p 
dronale, Con quale linea antiprol 
taria tutto questo sia stato fatto, 
emerso da,Ila parte centrale del su UENOS 
intervento dedicata proprio alla s Supen 
tuazione di classe: « non si può a nelle 
cettare una ,situazione di continuo d camUl 
terioramento dentro gli stabiHmen REJUill1 
senza una posizione equilibratri n ha Il 
della DC, uppam 

:1 democristiani si contino entro l' al ra 
fabbrica e si ·distinguano anche entr tutti 
il sindacato., Non è possibile che p sono 
chi e'lementi di L'otta Continua te avo 'J:1 

gana in scacco la '1IRiET ". Dopo quest ector 
forsennato attaoco alla classe op I 194J3 
raia trentina e questo aperto invit Pe~o 
alla provocazione- democristiana n erclta 
confronti del sinda'cato metalmecc tato 
nico e di >lotta Continua, il sindac ine d 
Benedetti si è scatenato anche contr I~ am

c1
( 

le AClA trentine, che negli Lilti .Ir~ar. 
tempi si sono sempre più apertame Ivdegl 
te sohierate a sostegno delle lott· ~al1 
operaie, e ammonendole pesanteme OSSlm 
te ad « 'uscire da'I loro equivoco» h s~le ( 
chiesto espHcitamente che la D om,. p 
« ne riprenda la guida ». di I 

ntras ~ ____________________________________________ .fri sull ' 

LA SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNAL 
15 MILIONI PER IL 5 APRILE 
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Domenica 11 marzo si è. riunita la 
, commissione nazionale di finanzia­
~ mento. Erano presenti i compagni re­

sponsabili delle commissioni di zo­
na di Trento, Venezia, Milano, Torino, 
Genova, Bologna, Massa, Pisa-Viareg­
gio, Firenze-Siena, Pescara, Roma, Na­
poli, Campobasso, Bari, Catanzaro. 
Mancavano i compagni di Palermo, 
Sassari, S. Benedetto. 

Dopo undici mesi di vita il nostro 
quotidiano ha attraversato la crisi più 
dura. Era stata ripetutamente annun­
ciata. Costretti dalla necessità per 
due giorni il giornale è uscito a due 
pagine. E solo la magnifica prova di 
solidarietà e d'impegno militante ci 
ha permesso di reagire prontamente: 
23 milioni in una settimana. 

Questo dimostra come sia neces­
sario fare in modo che ogni singolo 
compagno abbia una visione chiara e 
precisa della nostra situazione finan­
ziaria. Dobbiamo essere in grado non 
solo di fare ogni mese il bi lancio 
delle spese sostenute e del modo in 
cui abbiamo trovato i soldi per pa· 
garle, ma di prevedere ogni mese qua­
li spese dovremo sostenere ed in che 
modo troveremo i soldi per pagarle . 
Questo non solo per pagare la carta, 
la tipografia, i trasportatori e le altre 
cose necessarie a fare e diffondere 
il giornale, ma anche per pagare l'af­
fitto delle nostre sedi, la carta per i 
volantini, i manifesti locali e nazio­
nal i, le manifestazioni, i convegni, in­
somma per far fronte alle scadenze 
del lavoro politico nelle sedi esisten­
ti , ed anche per aprire e far funziona· 
re sedi e sezioni nuove laddove ab­
biamo la possibilità politica di aprirne. 

'Per queslO è necesario' che ogni 
sede compili il suo bilancio mensile 
e ohe questa operazione non sia con­
siderata dai compagni un affare bu­
rocratico. ~ conti nel'la nostra orga­
nizzazione sono la rappresentazione 
in cifre del lavoro ,che facciamo, (per 
quanto riguarda le spese) del 'rap­
porto che abbiamo con le masse, del­
la nostra forza e presenza tra le mas­
se (per quanto riguarda le entrate 
fondamental i cioè vendita del quoti­
diano, diffusione militante, sottoscri­
zione di massa. F necessario che 
funzionino le commissioni di finanzia­
mento di zona sopratutto per valuta­
re i bisogni nuovi, le possibilità, le 
necessità alle quali in ogni zona si 
dovrebbe far fronte se ci fossero i 
soldi necessari per avere gl i stru­
menti di intervento che invece mal· 
to spesso mancano. 

>La nostra situazione è difficile, ma 
è bene sapere con precisione quanto 
è d ifficile, abbiamo molti ostacoli da 
superare ma è bene conoscerli tut­
ti e dettagl iatamente. Questo é il pri­
mo passo 'Per poteri i superare. Da' 
questo punto di viesta è assolutamen-

te necessario che le zone del Sud: le 
zone iO' 'cu; i bisogni sono magg(ori 
.e 'Ie "plYssfbil ftà' di " autòfin'anziamen~ 
to minori, parte'Ci'Pino attivamente 
tutte al 'lavoro della commissione na­
zionale. 

Abbiamo ricevuto dalla maggio­
ranza delle sedi i bilan'Ci del mese 
di febbraio. Per i'l mese di marzo con­
tiamo di riceverli da tutte le sedi. 
Ohiedaimo che il bilancio delle spese 
sostenute e deHe fonti di finanzia­
mento sia affisso in ogni sede e che 
i compagni lo discutano e lo appro­
vino. Chiediamo che !Ie commissioni 
di finanziamento di zona diano una 
valutazione politica su come vanno 
le cose nell? loro zona rispetto ai 
bilanci delle sedi, alla diffu'sione del 
giornale nel'le edicole, alla diffusione 
militante, a1la sottoscrizione di mas~ 
sa, all'autotassazione, alle iniziative 
straordinarie come il libro di Viale , 

:Pe rquesto è stato deciso che. le 
commission'i ,di zona ,si riuniscano i 
primi giorni del mese subito prima 
della riunione nazionale e subito dopo 
la chiusura de'I periodo mensÌ'le di 
sottoscrizione permanente. 

Per il periodo dal 5 marzo al 5 
aprile è stato fissato l'obiettivo na­
zionale di 115 milioni. f' stato così 
ripartito tra le zone: 

Trento . 
Venezia 
Milano 
Torino . 
Genova 
Bologna 
Massa 
Viareggio~Pisa 
Firenze-Siena 
Ancona 
'Pescara 
Campobasso . 
Roma 
Napoli 
Bari. 
Catanzaro 
Palermo 
Sassari 
Nazionale 

ti re 

430.000 
500.000 

3.775.000 
3.1'50.000 

5160.000 
535.000 
1"50.000 

1.700.000 
700.000 
10'0.000 
200.000 

5'0 .000 
1.0DO.ODO 

'54{).OOO 

10'0.000 
65.00Q: 

1'50.000 
50.000 

1.245.000 

Totale 115.000.000 

Questo obiettivo è stato fissato in 
base al'le spese che dovremo affron· 
tare nel mese di marzo e ai so'ldi che 
prevediamo di incassare, facendo 
questi conti prevediamo di restare 
scoperti di un minimo di quindici mi­
lioni che vanno raccolti con la sotto­
scrizione . Questo è il conto che ab­
biamo fatto per evitare che si ripe­
tano le due pagine . Diciamo di un 
minimo perché è difficile ad oggi pre­
vedere quanto costerà il convegno 
operaio del 24-25 marzo. 

Con ( 
E per questo motivo i compagni ditisegno 

alcune zone, in. parti:eolare Ve n ezia.7stitu i 
hanno precisato elle. questi sonltgime I 

obiettivi minimi e che faranno il POi atei 
sibile per superarli. · , anor 

I responsabi·li. delle commissioni i priv 
zona si sono impegnati a farci ave rare 
entro il diciannove marzo una valut se 
zione di quanti de'legati per ciascu zione. 
sede ci Baranno al convegno e poter 
quali contributi avranno bisogno p e pe 
i viaggi. Ile d' 

Tutti i compagni si sono impegn 
ti a e'saurire entro il mese alme 
la metà ed in alcuni casi tutte le c 
pie p'renotate de'Ila prima edizione d ia, c~ 
libro di Viale ,(che saranno spediI pre 
entro il 17 del mese). Questo pe' Pero 
allargare la campagna di raccolta e~roç 
firme, perohé la vendita di questo I : In, p 
bro sarà una delle entrate su cui Italia 
basa i'l nostro bilancio di marzo, per La vi 
ché con ,questo libro diamo inizi 
ad un programma più organico e cor 
tinuo di pub-blicazione di libri. 

'In questo momento in cui la repr 
sione ne inventa una al giorno ne. 
sun militante sottovaluterà il lavo 
per raccog'liere le firme per Viale 
il lavoro per garantire un giornal 
« intero» sei giorni la settimana. ANC 

La prossima riunione è convoca I co 
a Roma in Via Dandolo 10, dom iusi ( 
nica 8 aprile alle ore 9 del mattin osta 

rrato 
mo~ 

I--------------..... nze , 

GENOVA 
Mercoledì 14 marzo, alle ore 

21, in piazza S. Donato 23/3, 
riunione regionale finanziamen· 
to. Sono convocati i responsa­
bili del finanziamento Ligure e 
cioè di Sarzana, la Spezia, Chia­
vari, Imperia. 

Ordine del giomo: 

- discussione sul bilancio 
delle sedi e situazione del bi­
lancio nazionale; 

- sottoscrizione; 

- diffusione del giornale, 
vendita del libro di Viale. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo·Lito ART·PRESS . 
Reg i strazione de l tr ibunale di 
Roma n. 14442 de l 13·3-1972. 
Abbonamenti : 
semestrale 
annuale 
Estero: se'llestra le 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren' 
te postale n. 1( 63112 intesta­
to a LOTIA CONTINUA: Via 
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Il ANCIA - LA LEGGE 
LETTORAT,E HA GARANTITO 

PERMANENZA DEL REGIME 
Man mano che si precisano i detta­
i delle votazioni. del secondo turno 
ettorale si ve<de che la vittoria del 

sopratu! onte socialdemocratico in Francia 
ubalter n si è ve ri:ftcata , nonostante l'acu­

crisi del gollismo, semplicemente 
rehé De Gaulle aveva preparato 
r i suoi una legge elettorale tale 
richiedere praticamente un plebi-

scito per spodestare i conservatori 
al -potere. Imatti, la maggior parte 
degli elettori si è espressa per l'op­
posizione socialdemocratica (4'6,8 
per cento)., mentre la coaiiziorie di 
destra (gollisti, repubblicani indipen­
denti e centro democratico) ha avu­
to soltanto il 46 per cento. 'Ma gra­
zie alla legge-truffa il fronte socialde-

gentina - Maggio­
anza assoluta 

:~~~~~I er Hector Campora 
! del su UENOS AIIIRE'S, 1"3 marzo rale e deUe polemi·che tra i due sc'hie­
I alla s. Superando il SO per cento dei vo- ramenti ha potuto far pensare a un 
i può ac nelle elezioni generali, provinciali conflitto primario tra le forze rappre­
ntinuo d comunali, il ,Fronte Giustizialista sentate dai milita.ri da un lato e dei 
abi1iomen REJU'UI) del'l'ex-dittatore Juan ile- peroni'sti dall'altro. 'Ma, sebbene in­
lIibratric n ha battuto clamorosamente il rag- dubbiamente tra 'Ie prime ci fossero 

uppamento avversario, facente ca- divel"genze sull'opportunità di pas­
) entro I al radicale Bal:bin (22 per cento), sare la mano a 'Un nuovo strumento 
che entr tutti gli schieramenti minori che del capitale nazionale e straniero, 
e che p sono suddivisi i voti rimanenti. sono anche queste vecohie forze ad 
tinua te uovo presidente dell'Argentina sarà aver guadagnato dall'operazione, al 
po quesl ector Campora, il dentista che fin di ·Ià del(fa sconfitta elettorale. L'inten­
~sse op I 19413 è stato uno dei fedelissimi zione di militari e fe,udatari era di 
rto inviI Pe:on. Ma Il potere effettivo sarà compromettere i peroni'sti nella diMi­
.tiana ne ereltato <dallo ·ste~so g~nerale, ~po- cile crisi argentIna, sia per 'condivi­
:talmecc' tato nel 195'5 dal 'SUOI colleghi su dere con altre forze il costo della cri­
il sindac ine de'I governo e dei grandi mono- si, sia per reintegrare nel sistema ·ia 
)he contr li americani e sotto pressione del- più mas'sicica forza d'oP'Posizione, i 
gli tilti ligarC'hia terriera argentina, i cui sinqacati, le masse sottoproletarie, i 
pertamer, ivilegi Peron aveva ridimensiona- contadini, bloccandone la maturazio­
elle lott· Campora ha già annunciato il ne politica in direzione rivoluziona­
santeme~ ossimo ritorno in Argentina del- ria. 
voco » h sule a Madrid. Dopo alcune esita- Nel,la sua campagna contro iii re­
e la Doni, protrattesi per tutta la giorna- gime, Peron ha fatto ricorso ai tra­

di lunedì e ohe rispecchiavano diziona,li toni demagogici, appellando­
ntrasti interni ai comandanti mili- si alla violenza popolare in funzio­

!-__ .rri s·ull'opportunità o meno di cedere ne di deterrente contro qualsiasi 'ri­
potere ai peronisti (per mDlte ore pensamentogolptsta dei complici­
diffusione dei ri'sultati veniva blo<:- avversari. Così ha pensato di arruo­
tal, è stato lo stes·so dittatore lare nel 'suo schieramento ..:.-. che, 
ente lanusse a garantire pubbHca- quanto a interessi economici, difende 

ente la propria uscita dalla scena e es.senzialmente que~1i ,del,la media e 
passaggio delle consegne n'elle ma- pi'ccola borghesia, mentre ha atteg­
i di Campora. giamenti paternalistici nei -confronti 

. Con queste elezioni si compie il· dei proletari .. descamisados .. - a1-
ompagnl .~isegno de'Ila borghesia argentina di meno parte delle forze di sinistra che 
l Ve n eZ/"7stitu i re all'ormai 'screditatissimo ' puntano, con diversi gradi di ~ccihsa-
3sti SOn~gime militare una nuova fDrmazione pevDlezza a una prospettiva rivolu-
100 il po,otere interC'fassista che riuscis- zionaria. 

,anche a costo di sacrificare parte Non poteva ohe essere un'opera-
nissioni i privi1legi di militari e agrari, a in- zione a breve scadenza. Ora queHe 
arci ave rare in un progetto riformista le forze, nel quadro della riorganizza­
ma val'ul se popolari e la loro insubordi- zione borg<hese, dovrebbero essere 
r ciascu zione. Uno spostamento dei centri . gradualmente emarginate e liquida­
~gno e potere all'interno della borghesia, te. Il momento della verità per l'A'r­
sogno p e però avrà anche ripercussioni gentina verrà ·8111 ora. Quando co·loro 

Ile dimensioni del ·controllo che i che, anche sulla base di fattorì emo­
I impegn ti .. imperialisti esercitano sull'eco- tivi, si ricollegavano al vecchio capo 
,e almen la argerrtina. Si sa che, contraria- populi'sta in chiave antifascista, si 
utte le c .nte al'ia gi~nta militare e all'oligar- troveranno di fronte a'lIa realtà 'Cii un 
:lizione d la, che ha aperto spazi di as'solu- regime che non 'può non risolvere 
10 spediI predominio ai monopoli america- ie proprie co-ntraddizionise non a 
luesto pe' Peron viene foraggiato dal capita- spese delle condizioni 'Politiche e 
'accolta europeo, cui garantisce penetrazio- materiali del proletariato. 'la vittoria 
q~esto I ~ in. prima linea da quello tedesco di Peron in Argentina è l'inizio della 
su cui Italiano. fine di una grossa mistificazione, non 

l1arzo, pel La violenza della campagna eletto- la sua vittoria. 

mocratico ha ottenuto complessiva­
mente appena 179 seggi ('88 in pfù). 
mentre i go~ernativi se ne sono as­
sicurati ;215 (105 in meno). 

All'interno ' dell'alleanza socialde­
mocratica, anclle per i voti perduti a 
sinistra dali PCF (per esempio ali PSU 
di Rocard, che ha avuto 3 seggi), e 
per quelli conqui'stati a destra dai 
socialisti, questi ultimi hanno larga­
mente prevalso sui partners: 8B seg­
gi contro 73. I radicali di sinistra ne 
hanno avuti 1'1 (in precedenza si era­
no presentati coi socialisti). 

I c riformisti ", divisi nelle due ali 
di Servan-'Schreiber e lecanuet, han­
no avuto 3'1 seggi (prima non c'era­
no), ma la loro affermazione non è 
stata sufficiente per diventare -l'ago 
della bilancia: la destra può gover­
nare da sdla, e comodamente. Tutta­
via, ciò è avenuto grazie a.1 passag­
gio di 'lecanuet armi e bagagli nel 
campo gollista al'la vi:gilia del secon­
do turno. 'H " rirformatore " di destra, 
anziché mantenre in piedi i propri 
candidati, cosa ohe gli avrebbe as,si­
curato qualche seggio in più, si è in­
serito nella crociata anticomunista di 
pomp~dou e 'ha chiesto ai suoi e·letto­
ri 'Cii votare a destra. :11 che non po­
trà non guadagnare a tecanuet una 
gros·sa contropartita. Il personaggio, 
rappresentante degli interessi atlan­
tici ed emopei sopratutto, deHa bor­
ghesia francese, ha già fatto capire 
che vuole per sé la poltrona degli 
esteri. Trombato c'lamorosamente 
l'ex-titolare del dicastero, Schumann, 
la candidatu·ra è seria. Schumann, 
goHista ,discretamente ortodosso, por­
tava avanti la linea imperialista auto­
noma dei monopoli francesi inventa­
ta da De Gaulle. Una cosa che an­
dava bene ai sovieti'ci, il cui appog­
gio eJlettora~e al fronte di « sinistra ", 
infatti, è stato ·assai contenuto, in vi­
sta della limitazione sia de1l'inter­
vento IUSA in tante situazioni mon­
diali (Europa, Africa, Vicino Oriente), 
sia della competizione interna al 
MEC, che 'CIi questo organi·smo riduce 
la forza. 

Ora Sohumann ,è partito e al suo 
posto ci sarà o un tecanuet, o co­
munque un individuo c'he dovrà tener 
conto dello spostamento elettorale e 
del contributo importante dei centri­
sti atlantico-europei. Si prospetta una 
linea francese meno intransi'gente nei 
rapportico·n i partners europei e an­
che più aperta ailla co'lIaborazione con 
i monopli U'SA. Cosa che andrà a ge­
nio af.fa Cina, ohe da parecchio tem­
po punta al M'EC ·come al contralta­
re dell'espansione 'sovieti'ca in tut­
to il mondo. 

Un primo nodo al pettine del regi­
me confermato verrà nelle prossime 
settimane, in cui si prospettano va­
ste agitazioni rivendicative. I sinda­
cati hanno detto di voler immediata­
mente verificare le promesse e·letto­
rali, fatte mo'lto a'la leggera dai gol­
Irsti per arginare l'effetto delle rifor­
me propugnate dal fronte so·ci·aldemo­
cratico. Si parla di sciopero generale. 

3mo inizi 
nico e cor 
bri. 
i la repr 
liorno nes 
~ il lavo 
er Viale 
n giornal 

ERMANIA - DOPO I CONTRATTI, 
ICOMlNCIANO LE LOTTE 

'imana. ANCOFORTE, 13 marzo 
convocai I contratti metalineccanici sono 
10, do~ iusi da quasi due mesi, ma la ri­

ai matt," Osta operaia all'attacco al salario 
rrato anche dai padroni tedeschi 
mostrando nella lotta che le sca­

'------.nze a tempi fissi e i contratti bi­
ne sono gabbie di cui anche la clas­
Operaia multinazionale tedesca co­

alle ore ncia a liberarsi. Nonostante che lo 
/3 Illento fosse, rispetto agli anni pre­

to 23 , denti relativamente alto (8,5%), gli 
flziamen-
asponsa­
Ligure e 
'ia, Chia-

.erai non si sono fermati e, co-
lenti che il vertiginoso aumento dei 
elzzi è un attacco al loro salario, in 

te fabbriche sono scesi in sciope­
,autonomo (illegale) per rivendicare 

forti aumenti salariali. Abbiamo 

d
dato notizia del grandioso sciope­

bilancio ella Hoesch che si era c(mcfuso 
del bi- ij, l'aumento di 5ps per tutti (in più 

aumento tariffario: gl i operai ne 
~vano chiesti 14 e si sono opposti 
I ~umenti secondo la paga di po­

giornale, ,Insistendo sul fatto che fossero 
uali per tutti). 

___ - Alla conclusione dello sciopero la te . 
zione ha tentato una manovra di 

Fulvio 
'RESS. 
aie di 
1-1972. 

6.000 
12.000 

7.500 
15.000 
:orren­
ntesta­
:I.; Via 
Roma. 

Ppresaglia minacciando il licenzia­
~t? di otto operai, tra cui tre de­
fa%b q.uando si è sparsa la voce nel­
s' , rlche del complesso, la tensio­
t I e SUbito acutizzata e si è comin­
n~ a parlare di nuovi scioperi e di 
I~estazioni di protesta. In quattro 

rnl s· , b . h I e creato dentro e fuori I e 
lidrlc. e un grande movimento di 

ari età. 
~o causa ?i questa situazione la di­
e ~e, SI e trovata costretta a riti­

I licenziamenti. Gli operai dice-

vano: « Noi siamo questi otto e questi 
otto sono noi, se la Hoesch vuole li­
cenziare, deve licenziarci tutti! ". Il 
sindacato IGM che aveva offerto pro­
tezione giuridica ai licenziati, aveva 
dichiarato che questa era l'ultima vol­
ta che interveniva con il suo « aiuto 
e la sua mediazione .. in uno sciope­
ro selvaggio. Ha anche dichiarato che 
la direzione aveva dei chiari motivi 
per licenziare questi operai, e per 
cause superiori è stata costretta a 
ritirare questi licenziamenti! Il capo 
dell 'IGM ha annunciato un I( giro di 
amicizia" nella zona industriale, ma 
crediamo che non sarà un viaggio 
molto allegro per lui. Infatti nuove 
lotte si sono aperte in questi giorni. 

Riportiamo qui alcune delle notizie 
che ci sono giunte tramite i giornali 
borghesi e quello del Partito Comuni­
sta (KPD) (questo significa che la 
realtà di lotta è ancora più vasta e 
interessante). 

Alla Maunesmann di Duisburg, mer­
coledì della settimana scorsa, 400 
operai del Profilwalz-Werk (profilati) 
hanno iniziato a scioperare " illegal­
mente" perché la direzione ha rifiu­
tato l'aumento salariale promesso pri­
ma della firma del mercato tariffario. 
(II contratto infatti stabilisce una me­
dia saLariale che è quasi sempre su­
perata nelle grandi fabbriche. I pa­
droni allora cercano di far rientrare 
il nuovo aumento in questa extrapaga 
già esistente). Gli operai dei profilati 
hanno occupato la palazzina della di­
rezione e allora i padroni hanno cer­
cato di ricattare gli operai con la mi­
naccia di sospensione. la fabbrica si 

è rivolta al Tribunale del Lavoro, che 
ha immediatamente stabilito che 42 
operai erano sospesi e che se aves­
sero cercato di rientrare in fabbrica 
avrebbero dovuto pagare una multa 
di 3.000 marchi, o come alternativa la 
prigione. La risposta solidale dei ca­
rellisti è stata immediata con uno 
sciopero di due ore. Dopo una setti­
mana che lo sciopero continua il sin­
dacato IGM ha distribuito un volantino 
agli operai invitandoli a terminare im­
mediatamente . lo sciopero, perché il 
padrone si rifiutava di trattatre men­
tre era in corso uno sciopero selvag­
gio. Questo "appello,. è stato fatto 
mercoledì mattina al primo turno, ma 
al secondo turno gli operai si sono 
guardati bene dal riprendere il la­
voro. 

La direzione allora ha cercato di 
organizzare i crumiri per garantirsi la 
produzione, ma 40 operai sono saliti 
in piedi sulla catena per impedire ai 
crumiri di riprendere il lavoro. Il Frank­
furter Rundschel (8 marzo) dice: " ov­
viamente, per impedire l'allargarsi 
della solidarietà tra gli scioperanti, 
la direzione non ha attaccato gli ope­
rai con i Werk-Schutz" (la poi izia di 
fabbrica). 

Anche all'AEG-Kutpersdusch a lel­
selkirchen gli operai hanno sciopera­
to perché il padrone in base al con­
tratto tariffario ha diminuito il premio 
per gli operai che lavorano a cotti­
mo. 1.000 operai hanno occupato per 
5 ore l'amministrazione della fabbri­
ca, dopo di che i boss sono stati co­
stretti a capitolare. 

LonA CONTINUA - 3 

I CAMPI INVERNALI: 
LOTTE E REPRESSIONE 

Si può 
• vincere 

A partire dalla 'Pubblicazione del-
1'0pusco'lo «IDi naia si muore,. (con­
tro inchiesta s·ulla morte di 7 alpini 
in Val Venosta nel febbraio de·1 '7<2). 
i . compagni di Proletari in Divisa si 
sono impegnati in una campagna di 
massa contro i campi invernali (in 
parti·colare nelle zone alpine del 'Pie­
monte e dell'Alto Adige). <La parola 
d'ordine centrale di questa campa­
gna è stata « gli i ufficiali vogliono fa­
re carriera sulla nostra pelle, faccia­
mo saltare la carriera agli uHicia'li ". 
La ,discusisone nelle caserme è stata 
ampia e ad essa ha contribuito mol­
to la propaganda, sia interna che . 
esterna, fatta dai compagni attraver­
so scritte murali, manifesti, volanti­
ni e la diffusione di un boHettino in­
tercaserme. 

Gli ostacoli posti dalle autorità mi­
litari a questa campagna sono stati 
inn'Umerevoli. Dal tentativo di im­
pedire 'la vendita dell'opuscolo (in Al­
to Adige) all'larresto <di due compagni 
che attaccavano manifesti (in Piemon­
te), a:1 cordone sanitario ohe si è cer­
cato di creare attorno ai soldati. 

D'altra parte, gli ufficiali hanno di 
nuovo tentato di isolare e di intimi­
dire i soldati inventando "sabotag­
gi » e necessità di "difendel"si dagli 
estremisti ". 

A questa intensa attiVtà repres­
siva e 'Preventiva ha corrispo'sto però 
un dato predso: i campi invemali 
quest'anno sono stati meno duri. la 
vO'lontà di massa dei soldati di non 
essere .. carne da carriera,. unita al­
la denuncia e al·la propaganda fuori 
dalle caserme ha ottenuto questa pri­
ma importante vittoria. Che di que­
sto si tratta e non di una amabile 
concessione lo testimonia il fatto 
che, nonostante +a loro minore du­
rezza, i campi sono stati costellati 
da iniziative di lotta, di resistenza di 
massa a quegli ufificiali che nonostan­
te tutto volevano fare la loro bella fi­
gura. 

La risposta delle gerarchie militari 
però non si è fatta attendere: un al­
pino de'I BTG Trento di Mongue·lfo, 
Pietro Grillai di Sarzana, dopo esse­
re stato punito due volte per futi'li 
motivi è >stato denunciato e inviato a 
Peschiera; le licenze che di solito 
vengono date alla fine dei campi que­
st'anno non si vedono; si intensifica 
la disciplina e aumentano le punizio­
ni; le perquisizioni illegali (riviste 
zaino) vengono attuate con una · pe­
riodicità sempre più 'stretta; la vo­
lontà di isolare i soldati dall'esterno 
è più punHgliosa. Gli strumenti che 
gli ufficiali hanno a di'sposizione so­
no molti, legali (ma fas-cisti) e illega­
li (ma ampiamente usati, come testi­
moniano le circolari ohe abbiamo pub-
blicato) e li usano tutti. . 

An-che in a'ltri momenti il ritorno in 
caserma, 'seppure dopo importanti 
iniziative di lotta ai campi, ha segna­
to una battuta d'arresto. Perché la 
forza che i soldati riescono ad espri­
mere ai campi fino ad imporne un 
alleggerimento, trova tante difficol­
tà ad esprimersi ·al ritorno in caser­
ma? ILe ragioni sono diverse: la mag­
giore facilità con cui si crea l'unità 
dei proletari in divisa in una situazio­
ne in cui tutti vivono le stesse condi­
zioni bestiali, unità che si crea attor­
no ad un obiettivo chiaro e preciso: 
il diritto a vivere. <L'pmportanza ché 
gli uffrciali attribuiscono afile eserci­
tazioni (rispetto alla routine di ca­
serma) li rende più vulnerabili al­
l'ostruzioni'smo e alla opposizione dei 
soldati. Il fatto c'he questa '" vulne­
rabilità. degli ufficiali è dovuta an­
che ailia maggiore - ma sempre 
scarsa - sensibilità dei democrati­
ci, dell'opinione pubblica in gene­
re nei confronti della « nocività " del­
la naia piuttosto che nei confronti 
della condizione di vita complessiva 
dei soldati. 

Per troppo tempo generali e colon­
nelli hanno potuto fare quello che vo­
levano senza suscitare che timide 
reazioni. Ora che sono smascherati 
come assassini cercano di sembrarlo 

.di meno e sopratutto subiscono l'ini­
ziativa di massa dei proletari in di­
visa. E' questa iniziativa che ha im­
posto l'attenzione sugli «omicidi 
bianchi • dell'esercito. E' questa ini­
ziativa e la risposta repressiva che 
ad essa viene da'Ile gerarchie mili­
tari che impone l'attenzione sul fa­
scismo, ·sulla mancanza di qualsiasi 
I ibertà personale e politica ne'Ile ca­
serme. 

Gli alpini del Piemonte· 
Gli artiglieri della Decima Batteria, durante la scalata del Berlino, fatta 

in massima pendenza, coi barchini carichi, oltre che del pezzo, anche degli 
zaini per gli ufficiali, si sono rifiutati in massa di proseguire nonostante che 
il capitano, già in punta, invitasse con gentilezza ad andare su "perché al­
trimenti si faceva tardi lO. In punta è arrivato solo lui con la radio e non il 
pezzo. 

Nella 43a compagnia i soldati costretti a spalare la neve per protesta 
ritardano la marcia di due o tre ore e .il giorno dopo un plotone l'accellera 
sganciando il capitano che arriva con un'ora ·'di ritardo. Dopo di ciò viene 
e/eminato il servizio di spalatura della neve e si ottiene di mangiare nei 
piatti di plastica. 

Non sono mancate nemmeno le prodezze degli ufficiali più fascisti (e 
desiderosi di far carriera sulla nostra pelle), che hanno dato sfoggio, ma 
non impunemente, della loro pazzia criminale. Questo è successo nella 133a 

compagnia dove ogni marcia si svolgeva per almeno le prime due ore nel 
buio più assoluto con grande pericolo di cadere sul ghiacciaio e dove, do­
po le prime proteste verbali si è passati ad una vera e propria autogestio­
ne delle marce da parte degli alpini, i quali in massa rallentavano il ritmo, 
imponevano soste e una più frequente rotazione ai pezzi pesanti. La stessa 
cosa per gli artiglieri di Susa, costretti inizialmente a marce lunghe e senza 
le soste previste. I soldati si sono presi le soste e, nel tentato scavalcamen­
tD in cDndizioni impossibili del Colle della Russa, fatto senza alcuna precau­
zione, sul ghiacciaio; dopo alcune violente reazioni sono giunti in massa al­
la decisione di rifiutarsi di fare simili passaggi, per cui il colonnello è stato 
costretto a dar ordine di fermarsi e tornare indietro; 

In tutte le situazioni, comunque, non sono .. mancQti gli incidenti, le 
gambe rotte, gli infortuni, gli svenimenti, oltre a bronchiti, geloni e vesciche 
ai piedi, per il sovraHaticamento, il freddo, ecc. 

... nel campo cantando 
bandiera rossa 

Siamo un gruppo di militari della caserma Spaccamela di Udine e vo­
gliamo raccontare un episodiO accaduto durante il campo invernale del l ° 
e 4° Btg, 

Noi siamo stati sotto la pioggia per 6 giorni, marciando nel fango e in 
campi arati con zainetto e maschera antigas. Siamo stati sattoposti a conti­
nui allarmi e bersagliati continuamente dai lacrimogeni che ci buttavanO' gli 
uHiciali per "tenerci pronti a rispandere al nemico ". Abbiamo dormito ve­
stiti per il freddo e nanostante le quattro coperte a testa, Ja prima notte 
l'abbiamo passata in bianco. Le altre sere invece andavamo ad ubriacare i 
al bar pii; vicino (2 km.) per riuscire a dormire. Pensate solo in che stato 
di abbruttimento ci hanno ridotto. 

Una sera poi il capitano aveva ordinato alla guardia di non fare usci­
re nessuno, perché al mattino avevamo . lasciato entrare nel campo il capi­
tano della 12a compagnia che era il nostro « nemico ". Noi ci siamo cambiati 
ugualmente per la libera uscita, decisi ad uscire in qualunque modo. /I ca­
pitano nuovamente interpellato era irremovibile. Allara siamo entrati in grup­
po, quasi tutto il Btg., in sala mensa dove il capitano si attardava a parlare 
con · gli uHiciali. Li abbiamo circondati rumoreggiando. Si sono presi paura 
e dopo aver fatto venire i tre puniti del giarno ci hanno fatto uscire. AI bar 
ne abbiamO' parlato e discusso e al ritarno alcuni gruppetti sono entratI nel 
campo cantando «Bandiera Rossa". Saluti a pugno chiusa. 

I COMPAGNI MILITARI DEI:.LA SPACCAMELA 

Bolzano Lettera aperta 
alle 

. .. organIzzaZIonI 
e • al giornali democratici 

Le condizioni di f( appartenenti alle Forze Armate" impedisce ai soldati 
ogni possibilità di far sentire autonomamente la propria voce in difesa dei 
loro diritti più elementari. Rimangono così sconosciuti episodi gravissimi 
di · repressione giudiziaria mentre intorno ad incidenti che causano anche 
molte vittime si cerca di creare una cortina di silenzio ( .. .l. 

Il 31 gennaio vengono improvvisamente trasferiti dal 4° Btg. Genio di 
Bolzano 4 soldati: Codispoti Giuseppe di Catanzaro, Carraro Vasco di Pado­
va, Di Runi Giovanni di FrosinOne, Saladino Pasquale di Nicastro (CZ). Non 
una parola di spiegazione né a loro né ai loro compagni. Si capisce subito 
che questo è solo il primo atto della provocazione. Infatti il 9 febbraio il tri­
bunale militare di Verona comunica ad alcuni tra i trasferiti che è in corso 
un procedimento penale contro a ignoti" per reati compiuti nei mesi di gen~ 
naia e febbraio 1973. Le imputazioni sono gravissime: attività sediziosa con­
tinuata, istigazione continuata di militari a disobbedire alle legge, diffama­
zione continuata aggravata, ammutinamento. 

Il 17 febbraio Codispoti Giuseppe, militante comunista di Catanzaro, di­
rigente nazionale della FGCI, viene incarce~ato a Trani e mandato nel car­
cere di Peschiera. Cosa sia successa dopo il 30 gennaiO' che ha tramutata 
il trasferimento in indizio di reato e poi in reclusione, non è pDssibile sa­
perlo. (Le imputazioni si riferiscono con ogni prababilità ad un episodio ac­
caduto l'anno scorso: un'ottantina di soldati si rifiutarono di fare una marcia 
per il troppo freddo). 

Un'altra pesante iniziativa viene portata avaf}ti contro l'opuscolo «Con­
tro inchiesta sulla morte dei 7 alpini in Val Venosta" edito da Lotta Conti­
nua CDme estratto di un libro sulle lotte dei proletari in divisa. 

La mancata costituzione in parte civile dei genitori delle vittime toglie 
ogni possibilità da parte di chi ha veramente interesse a fare giustizia di in­
tervenire nel processo. Casì acquista un significato molto grave la perizia 
del prof. Giorgio Zanon dell'Università di Padava, che tenta di nascondere 
la responsabilità degli uHiciali indiziati di reato. 

Intanto nelle caserme si intimidiscono apertamente i soldati proibendo 
loro di acquistare l'opuscolo (contro il diritto di tenere una copia di qualsia­
si stampato che perfino il regolamento fascista consente). Con la scusa 
della "rivista corredo,. vengono perquisite le brande e le cose di praprie­
tà dei soldati. 

Carabinieri e poliZia politica hanno identificato e fermato chi cercava di 
diHondere l'opuscolo tra popolaZione e soldati e perfino chi è stato trovato 
in possesso dell'Dpuscolo stesso. A tutti si stanno interessando in questi gior­
ni la Pretura di Brunico e i Carabinieri, non si sa ancora con quali imputa­
zioni. 

Nel denunciare questi fatti ci rivolgiamo alle organizzazioni democrati­
che e antifasciste, agli organi di stampa democratici, perché con tutti i mez­
zi possibili venga respinto questo attacco ai più elementari diritti di chi, 
pur facendo il soldato, deve potersi esprimere e organizzare secondo le pro­
prie canvinzioni politiche e i propri interessi di classe. 

- Libertà subito per il compag/~o Codispoti e assoluzione per gli altri 
compagni ingiustamente incriminati I; 

- Incriminazione e processo subito ai responsabili della morte dei 7 
alpini in Val Venosta; 

- Diritto a rifiutarsi di compiere esercitazioni pericolose; 
- Liberazione e amnistia generale· per tutti i detenuti nelle carceri mi-

litari; 
- Abolizione del regolamento, carceri e tribunali militari; . 
- Libertà d'informazione, discusssione e organizzazione politica all'in-

terno delle caserme. 
CENTRO CONTROINFORMAZIONE ESERCITO, PROLETARI IN DIVISA 



4 - t.onA CONnNUA 

Napoli - GLI .OPERAI DEL CANTIERE 
PELLEGRINO BLOCCANO 
PER DUE GIORNI LA CITTA 

I 250 operai dell'ex cantiere Pelle­
grino occupano la fabbrica da 14 me­
si. Giovedì è arrivata la notizia del 
tribunale di Napoli che è stata anco­
ra rinviata la decisione per il passag­
gio del cantiere ex Pellegrino alla 
nuova società a partecioazione GEPI. 

Venerdì mattina gli opérai seno an­
dati in prefettura a protestare, e poi 
davanti al cantiere è stata fatta una 
assemblea pO'polare. PO'i, una nuova 
manovra: sonO' rispuntati fuori tre 
crediteri del Pellegrino, e con questa 
scusa è stata ancora rinviata la ri­
presa del lavoro. 

Sabato gli operai seno usciti su 
corso San Gievanni ed hanno iniziate 
un biaccO' stradale incendiando i co-

pertoni e bloccando le strade laterali 
con i pali della luce, depesitati da 
mesi in attesa di essere montati. 

. Nel frattempo una delegazione è 
andata al tribunale dove è bloccata 
la decisione per riaprire il cantiere. 
Il bloccO' stradale è diventato imme­
diatamente un punte ·di riferimento 
per gli operai della zona che hanno 
discusso sulla smobilitazione della zo­
na industriale, e hanno citato come 
esempio le lotte e le iniziative degli 
operai della zona Flegrea. lunedì gli 
operai hanno ripreso i blocchi stra­
dali, che sono durati fino a sera e 
hannO' paralizzate per tutto il giornO' 

' il traffico in tutta la città. 

Corignano Calabro - I CONTADINI 

Assolti 12 compagni 
ad Asti 
ASTI, 13 marzO' 

Si è concluso con un'assoluzione 
il processo a carico di 12 compagni 
della sinistra rivoluzionaria, accusati 
di vilipendio per aver gridato alcune 
frasi sgradite durante una manifesta­
zione svoltasi nel '71. 

Durante il processo sono venute 
fuori da parte dei poliziotti testimoni 
alcune dichiarazioni di questo genere: 
« Sa, gridavano Nixon boia, insulti agli 
ufficiali e cose del genere. Non so 
se sono stati loro, il fatto è che que­
sti sono quelli sempre presenti a tut­
te le manifestazioni, quindi saranno 
loro per forza ". 

Così, nonostante la buona volontà, 
la corte non è propri Q riuscita a con­
dannare i compagni e il presidente 
alla lettura della sentenza ha dichia­
rato: .. Cari ragazzi, la corte è convin­
ta che voi abbiate pronunciato la fra­
se: "Padroni ufficiali porci e maiali", 
ma vi assolve ugualmente per insuf­
ficienza di prove. Cercate di far teso­
ro di questa esperienza ". 

OCCUPANO LE TERRE, MA RIFIU- ROMA '. Ricacciati 
TANO DI FARCI UNA COOPERATIVA i fascisti 
. 3.000 proletari, braccianti, piccoli 
contadini, disoccupatf, hanno occupa­
to 160 ettari di terra appartenenti al 
demaniO' e all'opera valorizzazione Si­
la (dovrebbe essere l'Ente di sviluppo 
agricolo per la Calabria). 

Hanno occupato per poter avere un 
pezzo di terra che gli consenta di 
non emigrare. Ma ancora una volta 
le intenzioni dei sindacati e del PCI 
molto forte a Corignanò, sono diver­
se. Infatti l'occupazione è stata fat­
ta da queste organizzazioni per dare 
la terra a una cooperativa controlla­
ta dal PCI. Non è la prima volta che 
questo si ver ifica, e queste eccupa­
zioni simboliche trovano il più largo 
censenso fr~ gl i stessi funzionari del­
l'opera Sila che da una cooperativa 
sotto il loro patrocinio vedeno accre· 
scere il lorO' pot ere. 

Ma i contad in i , i proletari non sono 

stati fino in fonde al gieco: è stata 
fatta un'assemblea ed hanno votate 
contro il passaggio delle terre alla 
cooperativa. Il rifiuto di formare le 
cooperative, a Carignano come già ad 
Isola Capo Rizzuto nen è il frutte del­
la scarsa maturità dei proletari cala­
bri come diceno i sindacati, ma frut­
to di un discerso molto chiaro: .. con 
la cooperativa dovremo mantenere 
decine di funzionari dell'opera Sila 
sulle nostre spalle, il contrello ci 
sfuggirà completamente e ' dovremo 
lavorare come si lavera nelle aziende 
dei grandi capitalisti lO. E' sulla base 
di questo discerse che i contadini di 
Corignane Calabro rifiutan~ di cedf.re 
le terre alle cooperative. leccupazlo­
np., in ogni caso, dimostra la volontà 
di lotta e la disponibilità dei proletari 
della zona ad organizzarsi per lottare 
contro la disoccupazione. 

t 

Brescia - LIBERATI 
• 

I DUE COMPAGNI OPERAI 
Dopo una vasta mobilitazione' neHe fabbriche • Sono con-
tinuate indisturbate le aggressioni squadristiche t 
BRIErSOIA, 1'3 marzo 

Carlo He,lott.i e Loriano Bagnoni, i 
due operai, mi l itanti di 'lotta Conti­
nua, arresta~i sabato in seguito ad 
una provocaiione fiasCÌ'sta sono' stati 
me&si· in iJibertà questa mattina. Con­
tro il loro arresto si era svi·luppata 
una vasta mobil itazione nelle fabbri­
che: al:la Sant'Eustacchio, dove il 
cempagno Belotti è deleg'ato, ieri si 
erano svolte fermate autonome in tre 
reparti ed oggi l 'assemblea genera~e 
del,la fabbrica aveva approvato una 
mozione in cui 'condannava l'azione 
provocatoria del'ia polizia e dei ·fasci­
sti e ,chiedeva l'immediata scarcera­
zione dei ,due compagni. AII 'I'dra la 
proposta di mezz'ora di sciopero con­
tro la repressione 'avanzata da alcuni 

delegati a'l 'bdF non è passata per 
i'opposizione deel PlOI. 

Frattanto ·i fasci'sti hanno moltipli­
cato le lorO' ag·grèssioni. Conoluso lo 
squal'lido ra'duno ,dell Fronte del'la gio­
ventù, 'le squadre. fasciste hanno pre­
so a gil'lare per la città: si sono pre­
sentati davanti alle scuole «Ca'lini " 
p. « Gambara,. ed hanno invaso f" Ar­
nal'do" mentre 'si teneva una riunie'­
ne del ,comitato di base, ferendo una 
compagna; aiola sera, hanno tentato di 
aggredire due compagni operai inse­
guendoli per ,le vie della 'città, con­
cludendo la loro giornata con il ten­
tativo di invadere la sede del PlC(m­
!)t!. la squadracc'ia era diretta dai 
notissimi sqU'adrFsti Bresciani, Riz­
ziero e B'usseni. 

USA: nasce 
sorio della 

il governo provvi­
naziQne indiana 

WOUNDED KNEiE, Daketa del Sud - Sei funzionari del governO' ame­
ricano, responsabil i del veltafaccia che, dopO' la conclusione di un 
accordo, ha viste le truppe riprendere l'assedio della città occupata da 
due settimane dai Sieux, senO' stati fatti prigienieri e poi espulsi dai 
militanti di {( Potere rosse". Gli indiani, dopo l'ennesime tradimento 
governativo, hanno dichiarato il territerie occupato « nazione sevrana 
indipendente degli Oglala-Sioux » e hannO' detto che formerannO' un go­
verno provvi sorio indiano. Ogni tentativo d'irruziene nella ,città verrà 
censiderato atto di guerra. I pellerossa, che hannO' notevolmente rin­
forzato le loro difese, hanno ieri espulse sette bianchi trovati con 
liquori e stupefacenti. 

1------------------------------------------1 

. dal Kennedy 
ROMA, 13 marzo 

Stamattina i fascisti si sono pre­
sentati in una quindicina davanti al 
Kennedy per proteggere alcuni fasci­
steli i interni, tra cui Lacanà ed Ali­
menti, mentre questi davano un vo­
lantino. 

Gli squadristi sono venuti . nel ten­
tativo di riaffermare uno spazio poli­
tico che da anni è a loro negato dalla 
prassi quotidiana di antifascismo mi­
litante nelle scuele e nel quartiere. 

Ed hanno avuto il fatto loro. I com­
pagni, che non avevano fatto in tem­
po ad organizzarsi per l'entrata, si so­
no presentati in massa all'uscita ed 
hanno imposto una ritirata precipitosa 
ai topi neri che, nella fretta, hanno 
abbandonato bastoni, spranghe e ca­
merati ritardatari, che sono stati pu­
niti dagli studenti che uscivano da 
scuola. 

La polizia, prontamente accorsa a 
coprire la fuga, ha fermato molti pas­
santi con i mitra puntati. 

SUBIACO (Roma) 
8 famiglie proletarie 
senza casa 
SUBIACO (Roma), 13 marzO' 

L'amministrazione di centro-sini­
stra, il cui sindaco è un esponente 
della sinistra DC, ha emesso un'ordi­
nanza (prot. 251) in cui si ordina ca­
tegoricamente a otto famiglie prole­
tarie di sgombrare immediatamente 
le abitazioni in loro uso perché peri­
colanti. 

L'ordinanza mette sulla strada 8 fa­
miglie che non hanno nessuna pos­
sibilità di trovare un nuovo alloggio 

Invece a Subiaco è accertato che 
esistono almeno 15 case popolari 
sfitte i cui assegnatari Ci soliti galop­
pini elettorali e persone di provata 
fidUCia), hanno ora una seconda casa 
di lusso. 

Il Comune sa dell'esistenza di tali 
case sfitte ma non intende requisirle 
e quindi toglie la casa ai proletari 
per lasciarne due ai ricchi-borghesi. 

NAPOLI 
Giovedì 15 marzO', alle ere 

17,30, all'università centrale 
(lettere) assemblea generale de­
gli studenti con gli operai per 
decidere le. iniziative contro i fa­
scisti e la repressione nelle fab­
briche e nelle scuole. 

PALERMO 
Circolo Ottobre. Oggi nella sa­

la Mario Lupo, Piazzetta Specia­
le: « Il popolo e i suoi fucili" di 
Ivens, un film sulla lotta di libe­
razione nel Laas . Ore 18,30. 

CIRCOLI OTTOBRE 
I compagni del Canzoniere Pi­

sano hanno messo in piedi uno 
spettacolo di canzoni sull'antifa­
scismo in Italia dal 45 ad oggi. 

Il titolo dello spettacolo è 
.. FIORE ROSSO E FUCILE ", 
dura un'ora e mezza ed è dispo­
nibile per le sedi e Circoli della 
Toscana, Lazio, Liguria. 

Per maggiori informazioni o 
richieste telefonare a BRUNO, 
sede di Pisa, tel. 050/501596. 

Merceledì 14 marzo 1 

.---. 
Telefoni spia GI 

MA IL VIMINALE, 15 

E' LO SPIONE O LO SPIATO ,19 
Nuovi particolari che è poco defini­

re sconcertanti continuano a venir 
fuori da questa inchiesta nella quale 
per ogni cosa detta si aprono più in­
terrogativi di quanti se ne chiudano. 
Infelisi, che data la natura dei reati 
configurati si accinge ormai a passa­
re la mano alla procura, nella perso­
na - così almeno sembra, a meno di 
colpi di scena e avocazioni di su­
periori sempre possibili - del colle­
ga Sica, ha interrogato lunedì Ricci 
e Nardone, i due alti funzionari chia­
mati in causa da Ponzi e dal tecnico 
Mattioli. 

Di Rolando Ricci, ex responsabile 
della segreteria di Vicari e coordina­
tore della direzione generale di PS 
presso il Viminale, si sapeva in ma­
niera circostanziata e provata, attra­
verso il racconto di Mattioli, il suo 
ruolo di committente di centinaia di 
apparecchi-spia per conto del mini­
stero. Sarebbe quindi stato estrema­
mente difficile per Ricci provare la 
sua estraneità alla faccenda. L'ex se­
gretarie del capo della polizia ha do­
vuto perciò arrampicarsi sugli spec­
chi, presentando una versione da la­
sciare a bocca aperta: il Viminale, 
non acquistava gli apparecchi per 
spiare .. . ma per difendersi dalle spie! 

La favola raccontata da Ricci è in­
somma quella della massima mecca 
dello .spionaggie istituzionale, specifi­
camente addetta, attraverso i segre­
tissimi meandri di uffici u affari riser­
vati ,. e servizi segreti, a garantire la 
sicurezza interna della nazione, che 
d'un tratto si accorge di avere le pa­
reti trasparenti e mille erecchi indi­
screti puntati addosso. E' un vero pec­
cato che Ricci non abbia infine spie­
gato chi, come, quando e ai servizio 
di quale potenza usurpasse così effi­
cacemente le prerogative dell'inge­
nuo apparato ministeriale. Dopo gli 
uffici di Cefis e le stanze del Quirina­
le, ecco dunque un'altra vittima illu­
stre degli anonimi spieni; spiani che, 
per parte loro, si fanno sempre più 
evanescenti e meno identificabili in 

Torino 

DIBATTITO 
SUL FERMO DI POLIZIA 

Il Partito Radicale promuove 
con la partecipazione di Pietro 
Valpreda un pubbl ico dibattito 
sul tema: La strategia della ten­
sione - il fermo di polizia -
l'attuale fase di repressione po­
litica. 

Giovedì 15 marzo ore 17 a 
Palazzo Nuovo. Hanno aderito al 
dibattito: ANPI, ACLI, comitati 
antifascisti di Borgo Po e di 
Palazzo Nuovo, collettivo Lenin­
giuristi democratici, il Manife­
sto, lotta Continua, MAI, PCI, 
PC(m .1.)1, PDUP, PSI, IV Interna­
zionale, Sinistra Studentesca. 

Dirigerà il dibattito il prof. 
Guido Quazza. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

Nel cerso dell'ultima riunione 
del coordinamento nazionale de­
gli universitari di Lotta Continua 
si è deciso di approfondire la 
discussione su una serie di ar­
gomenti. Pertanto nella riunione 
nazionale del 18 marzo a Bolo­
gna si discuterà di: 

1) il processo di proletariz­
zazione degli studenti; 

2) i I rapporto operai-studenti; 

3) la lotta contro la selezio­
ne; 

4) scientificità dei contenuti : 
neutralità della scienza. 

La discussione sarà introdotta 
da relazioni preparate da com­
pagni di Pisa, Torino, Venezia, 
Pavia. E' importante che inter­
vengano le sedi del sud e di 
Roma. I compagni che non lo 
avessero ancora fatto devono in­
viare al più presto una relazione 
scritta sull'università, sulla sto· 
ria del nostro intervento, sulle 
altre forze e sui temi del dibat­
tito politico all 'interno del mo­
vimento. 

Le relazione ed altro materia­
le eventualmente elaborato de­
vono essere inviate a: lotta Con­
tinua, sezione universitaria, via 
De Cristoforis, 5 - Milano. 

questo panorama di strutture esclusi- moni convocati dal pretore e sPa , 
vamente sottoposte al controllo al- entrambi senza lasciare tracce. So~ 
truì. ;? Alessandro Micheli e Pietro Ballo 

Il pretore ha poi interrogato il que- Il primo, maresciallo e uomo 
store Nardone, un altro personaggio SI D, si era fatto vivo spontaneame 
che, in qualità di diretto superiere di per essere interrogato da Infeli! 
Beneforti, è dentro la ·faccenda fino Convocato in pretura, è scompar 
al collo. Ancora più disinvelto del pre- dall'albergo romano in cui alloggia 
fetta, Nardone cade dalle nuvole: lui senza ritirare i bagagli e senza 
ha .. la coscienza tranquilla lO, ha spie- sciare tracce. Ad avanzare ipotesi 
gato. In quanto alle attività di Bene- significato della spariZione è per 
forti, Nardone non ne ha mai saputo ma la moglie, che non nasconde o 
niente. Del resto, precisa ai giornali- le sue paure di una soluzion.e deftr -. 
sti, " sono fatti suoi e non mi riguar- tiva. In quanto a Pietro Ballotti, c' 
dano >I. è stato il maggior collaboratore 

Bravo il questore! Beneforti e direttore delle due ag 
Gente che continua a cadere dalle zie private di cui questi era titola 

nuvole, insomma, e senza rischiare è sparite anche lui appena convoc 
di rompersi il collo. Un rischio che dal magistrato. Con lui è scampa 
invece potrebbero correre, e proprio anche la sua segretaria, Milena O 
in questi giorni, 2 importan~i testi- Console, pure convocata da Infel' 

----------.1 V 
MILANO - Assemblea studentesca a 
espelle due fratelli . 
fascisti dalla scuola C 
MILANO, 13 marzo episodio con quello accaduto il 

l'assemblea degli studenti del li- gennaio quando una ragazza del L 
cee Cremona ha deciso l'espulSione stesso liceo era stata ferita ad U t' 
dalla scuola di due fascisti autori di gamba da un colpo di pistola all'us 
numerose aggressioni, i fratelli lucio ta di scuola. Nel gruppo di pers 
e Adriano Petrone. lucio, presente al- da cui era partito (pare casualmentE 
l'assemblea, ha cercato di giustificar- il colpo, c'era appunto il Petrone. n.u 
si dicendo di aver abbandonato la po- Su questi elementi i compagni -.~ 
litica (ma nel '70 aveva ricevuto una Cremona hanno deciso di passare :raJ 
denuncia per « ricostituzione del par- contrattacco ed hanno deciso in niti e 
tito fascista "), ma è state fischiato e sa l'e:puràzio~.e dei ' due squadri feden 
poi allontanato. l'altre, Adriano, si Fra I altro entrambi frequentava dacali 
trova invece piantonato all'ospe- abitualmente il · bar Dany, di via' !rata 
dale: giovedì si era infatti frat- Marche (che si trova proprio di fr 
turato un braccio cadendo dalla te alla scuola) il cui proprietario', G 
moto, e in quell'occasiene gli era do Perolini è uno dei tre rapinatori 

poggi 
razion 

Mel 
itrat 
né in 
stann 

stata trovata addesso ' una pisto'- Vicenza, morti cen i due osta 
la da guerra. Ciò ha permesso mentre venivano inseguiti dalle p 
di mettere in collegamento questo tere della polizia. 

____________________ ~---------------I m~' 

Si è 
~ 
tane c 
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mono 
cordo 
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Un comunicato 
dèi difensori di Codella 
ROMA, 13 marzo 

Gli avvocati del Soccorso Rosso 
che difendono Vico Codella, il como'"~ 
pagno del collettivo cinema militante 
sequestrato il 26 febbraio e messe in 
relazione con gran clamore di stam­
pa ali 'attentato dell'oleodotto di Trie­
ste, hanno emesso un comunicato nel 
quale si legge tra l'altro: 

" Il collegio di difesa di Vico Co­
della intende sottolineare come nel 
mandato di cattura sia assolutamen­
te carente egni indicazione di fatti 
obiettivi che costituiscano prova o 
almeno indizio di reato; l'unica cosa 
desum;bile è che all'imputato viene 
attribuito il nome «cospirativo» di 
Pietro. 

Quali sono poi le prove a carico? 
a) «Indicazione della sua perso­

na sotto il nome di Pietro come quel­
la di chi trasmise ordini e seguì la 
esecuzione degli atti preliminari al­
l'attentato ... e fu partecipe della fase 
esecutiva dell'attentato stesso ". Co­
della può ampiamente provare la sua 
presenza nell'isola di Lampedusa nei 
giorni dell'attentato. 

b) L'inequivocabile identificazione 
di Codella con Pietro sarebbe data 
da un «documento" censistente in 
un biglietto, dove, oltre al nome di 
Codella, figurane altri nomi, tra cui 
appunto quello di un certo Pietro. 

c) « Non ultimo elemento di accu­
sa: presenza nei luoghi dell'attentato 
in una fase in cui vennerO' preparati e 
attuati altri analoghi attentati ». Pre­
senze del Pietro, di Code Ila o di chi? 
E a quali altri attentati ci si riferisce? 

Data ' ia totale inconsistenza di egni 
accusa, vale la pena di rilevare le 
gravi irregolarità procedurali: 

1) la mancata assistenza del di­
fensore, nemmeno avvertito (ai sensi 
dell'art. 304 ter Codice Procedura pe­
nale). al primo interrogatorio, al qua­
le assisteva invece un commissario 
di PS senza spiegare perché; 

2) la palese contraddizione nel 
verbale del secondo interregatorio in 
cui si dà atto dell'avviso telegrafiCO 
fatto al 'Clifensore Canestrini de'Ila cui 
presenza poi si dice di fare a meno 
in quanto non sarebbe stato possibile 
identificarlo. 

AI di là della facile satira sopra il. 
mandato di cattura e dell'altrettanto 
facile denuncia delle irregolarità pro­
cedurali , va sottolineata la tragica 
realtà, peraltro non nuova, di un cit-

tadino sequestrato in galera sulla AJle 
se di 'tali assurdità e tenuto in asso usciti. 
to isolamento quantunque abbia chillS( 
conferito con i difensori e i fa capo 
!iari. Boyer. 

E' una misura giustificata da alcu &ibilit 
norma né esigenza processuale e tre, U 
che illeggittima. Si è arrivati al pu senti 
di vietare a Codella, dopo tutti que l'oppq 
giorni di galera , anche di cambia 

In n 
al mil gli abiti e gli indumenti intimi ». 
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Milano 

IL PROCESSO CONTRO 
IL PADRONE DI STATO ...... 

(Continuaz. da pag_ 1) 

zione altre versioni sull'aggressiO LA S 
compiuta da'II'ingegner Carborn:i PER 
Beti contro il compagno Calandra, 
deciso che il 'colpevole doveva es Ogg 
re per forza un operaio, e allora Un 
ha messi dentro tre. : 

Gli operai deNa fonderia di Are 9 
compagni di lavoro dei tre arresta Co 
h,anno 'Costituito un com'itato di 5 ~e 
darietà con i compagni Calandra, PN·­
gusa e Tassone. ,In un appe'1I0 c S' .• 
essi hanno diffuso, si rivolgon~ . l,t. -
operai di tutte le fabbriche, agII 5 T COmi 
denti , agli intellettuali affinché si , p e 
bilitino su questo episod io della ~ e C 
pressione padronale. t 'appello c ~':9n 
dude dice'ndo: "Cono Calandra, Caslon 
chele Ragusa e Antonio Tassone a 
sono Mlle mani ·de~la "giustizia U Rom 
sono nelle mani de'I proletariato. ~~ 
pende da noi se rimarranno in ca. 4 e ( 
r.e o se usciranno. Dipende da nOI, La com 
Cono rimarrà senza lavoro o se I . p;or~ 
fa sarà 'costretta a riassumerlo. ~p NChe 

ma un periodo di agitazione finO Un ap 
che i tre compagni non torneranno Co pe 
casa enon riavranno i I loro posto 8ed IllPé 
lavoro. Organizziamoci direttafTl 8ed e 
te nellefabbri'ohe, nelle scuole, ~lIcf 
luo'ghi di lavoro. Non aspettiamo p e(l 
rettive dalil'alto, facciamo subito 8edolo 

to ciò C'he pensiamo sia uti'le f. ~.() e 
in favore di questi compagni e Cl Siud -
in favore di tutta la 'classe opera na e 
facciamo tutto quello C'he è neces, Pino 
rio fare perché passino le parole d. B 'I 
dine: Cono, Michele e Antonio li ° o 
ri!, posto di lavoro garantito per 
tre compagni!, aiutiamo le loro fall' 
glie! le sospensioni devono esse 
ritirate! -. 
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